
15 - LUNEDI’ 

S. Teresa di Gesù 

memoria 
Lc 22, 35-37 

  9.00 S. Messa a Cadrezzate (Tamborini Maddalena) 
18.00 S. Messa a Ispra (Cesare e famigliari, Antonio e 

Amabile) 

16 - MARTEDI’ 

B. Contardo Ferrini 

memoria 
Lc 22, 67-70 

  9.00 S. Messa a Ispra  
17.30 S. Messa a Osmate (Remo, Paola, Marisa) 

17 - MERCOLEDI’ 

S. Ignazio d’Antiochia 

memoria 
Lc  23, 28-31 

  9.00 S. Messa a Cadrezzate (Oreste, Maria, Piero, 
Luigia) 

18.00 S. Messa a Ispra  (Ester e Franco) 

18 - GIOVEDI’ 

S. Luca 

festa 
Lc 10, 1-9 

  9.00  S. Messa a Ispra (Giuseppina, Pietro e Maria) 
17.30  S. Messa a Cadrezzate (Int. Off.) 
18.00  S. Messa a Barza 

19 - VENERDI’ 

S. Paolo della Croce 

S. Giovanni de Brébeuf  

e Isacco Jogues 

Memoria facoltativa 
Lc 22, 31-33 

  9.00  S. Messa a Cadrezzate  (Cesare e Giuseppina) 

18.00  S. Messa a Ispra   (Don Giuseppe Bianchetti) 

20 - SABATO 

Prima della dedicazione 

Gv 2, 13-22 

15.00  Confessioni  a Cadrezzate 

16.00  Confessioni a Ispra 

17.30 S. Messa Vigiliare a Cadrezzate (Bisighini Tere-
sa) 

18.00 S. Messa Vigiliare a Barza  
18.00 S. Messa Vigiliare a Ispra  (Costelli Armando e 

Candida Lolli Ceroni; Sorgiovanni Elvira; Renzo 
Lucchini) 

 

21 - DOMENICA  

Dedicazione del Duomo di Milano 

Chiesa Madre 
di tutti i fedeli Ambrosiani 

Solennità del Signore 

Gv 10, 22-30 

 

 

 8.00  S. Messa a Ispra   
 9.00  S. Messa a Cadrezzate  (Mirali Teresa) 
10.00 S. Messa a Osmate (Sara, Lino, Lucia) 
10.30 S. Messa a Ispra  
11.00 S. Messa a Cadrezzate  (Mauro e Graziella) 
18.00 S. Messa a Ispra  

Anno 2018-2019: La tua Parola mi fa vivere 

Santa Margherita - Cadrezzate  • San Martino Vescovo - Ispra 
Santi Cosma e Damiano - Osmate  

Comunicare  

la fede 

Informatore della Comunità 
Settimana da lunedì 15 a domenica 21 ottobre 2018 

INIZIO DELL’ANNO CATECHISTICO 
 

Dopo le feste patronali e degli oratori, con questa domenica inizia il cammino di catechesi dei 
nostri ragazzi. Forse quello che sto per dire può suonare un po’ polemico, ma mi domando: per-
ché oggi la catechesi dei ragazzi è diventata una “specialità” per addetti ai lavori, con proposte 
molto curate nella forma e nel metodo, con tempi e appuntamenti ben programmati, ma non è 
più un “clima” che si respira con la vita quotidiana? Bisognerebbe fare dei ragionamenti più arti-
colati, ma qualche linea di riflessione possiamo anche proporla. 
Una prima risposta che mi sono dato a queste domande è che, nella trasmissione della fede e 
della vita cristiana (perché questo è lo scopo del catechismo), è venuto meno il contesto famiglia-
re: è in quel contesto che un tempo si imparavano le preghiere, i gesti della fede, anche i conte-
nuti fondamentali della fede. Oggi non è più così, e il cammino di catechesi è delegato (per quale 
motivo?) alla comunità cristiana nella figura dei catechisti e (anche se la scuola di religione è cosa 
diversa dalla catechesi) degli insegnanti di religione. Come se il catechismo fosse una materia da 
studiare e non la comunicazione e la testimonianza di uno dei doni più preziosi che abbiamo la 
fortuna di avere: la fede! 
Una seconda risposta mi sembra che sia da ricercare nell’isolamento in cui è stato relegato il ca-
techismo rispetto agli altri momenti di educazione alla fede e alla vita cristiana che invece un 
tempo costituivano una proposta unitaria. Mi riferisco all’isolamento del catechismo rispetto alla 
educazione alla preghiera, alla partecipazione all’eucaristia domenicale e alla vita della comunità 
cristiana, alla non incisività sulle scelte (anche piccole) che i ragazzi sono chiamati a fare. Per tut-
to questo, il catechismo è diventato una “cosa da specialisti”. Forse bisogna ritrovare il contesto 
famigliare e anche il contesto di preghiera e di vita liturgica che sono l’aria che permette alla pro-
posta di catechesi di prendere corpo, di diventare realtà vitale e gustosa. Le nuove proposte for-
mative della nostra Diocesi mirano anche a questo, ma anche in questo caso, non bastano le stra-
tegie e le proposte più accattivanti; ciò che è necessario è il cuore e l’anima che ci si mette. I no-
stri catechisti questo cuore e questa anima ce la mettono. È necessario che ce la mettano anche i 
genitori. Si ricordino che fin dal giorno in cui hanno chiesto il battesimo per il loro figli si sono im-
pegnati a “educarli nella fede”, con la parola e con l’esempio. Anche in questo particolare ambito 
della vita della nostra comunità, perciò, è necessario camminare insieme: sacerdoti, educatori, 
catechisti, genitori, devono parlare “ad una sola voce”, in un patto educativo che orienti sempre 
più il cammino dei nostri ragazzi. 

Segreteria della Comunità: Piazza S. Martino 162 - 21027 - Ispra - tel. 0332.780118  

IBAN parrocchia S. Martino Ispra: IT 82 L 03111 50340 000000000888 

E-Mail: segreteria@parrocchia-ispra.it  - Web: www.cpsantateresa.it  - Parrocchia di Cadrezzate: tel. 0331.953153  

Parroco: don Maurizio don.mau74@gmail.com  

Vicari Parrocchiali: don Francesco doncaos@libero.it - don Francois luvfrank2002@yahoo.fr  

Diaconi: Mario Chiesa mariogesa@inwind.it - Roberto Crespi rocrespi@tin.it 



Agenda della Settimana 

 

L’informatore è consultabile anche on-line  

sul sito della Comunità Pastorale: www.cpsantateresa.it 

COMMISSIONE LITURGICA 
Martedì 16 ottobre, Ore 21.00 - Oratorio di Cadrezzate 

 
QUINTA ELEMENTARE 

Presentazione dell’anno catechistico 

Giovedì 18 ottobre, Ore 20.45 - Oratorio di Ispra 

 
TERZA ELEMENTARE 

Presentazione dell’anno catechistico 

Venerdì 19 ottobre, Ore 20.45 - Oratorio di Cadrezzate 

 
SERATA PER I CHIERICHETTI DELLA COMUNITA’ PASTORALE 

Sabato 20 ottobre, Ore 19.15 - 21.00: Oratorio di Ispra 

Sabato 20 e Domenica 21 ottobre 

i volontari della “FONDAZIONE PIATTI” onlus “ 

saranno presenti all’uscita delle Sante Messe  per promuovere 

la racconta fondi. “PER L’AUTISMO CI VUOLE UN FIORE” 
Acquistando una piantina aiuti a dare una risposta ai bisogni delle persone con autismo di cui 

Fondazione Piatti si prende cura ogni giorno. Aiuta a coltivare il futuro di oltre 150 persone di 

ogni età, soprattutto bambini. Scegli il fiore di Fondazione Renato Piatti onlus  

 

Sabato 20 ottobre, ore 21.00 - Sala Serra 

Spettacolo su TERESIO OLIVELLI, Ribelle per amore. 

 

OTTOBRE MISSIONARIO 
 

Ogni settimana di questo mese è proposto un atteggiamento da coltivare. 

Nella seconda settimana siamo invitati a riflettere sulla VOCAZIONE. 

 “Siamo i collaboratori della vostra gioia ” (2° lettera ai Corinti 1,24). 

Su questo tema vivremo anche la  

PREGHIERA MISSIONARIA 

Mercoledì 17 ottobre, ore 20.45 a Barza 
Con tutte le parrocchie del decanato. 

In essa ascolteremo le testimonianze di alcuni giovani che questa estate hanno vissuto 

delle esperienze di volontariato in terra di missione. 

 
 

ECCOCI n. 3   E’ in distribuzione in questi giorni 

PREPARAZIONE AL MATRIMONIO CRISTIANO 
 

Il percorso in preparazione al matrimonio avrà inizio  
Sabato 12 gennaio 2019 

Chi intende partecipare è bene che prenda contatto con il Parroco 

Telefono:  0331 780118 

 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
 

Quest’anno verranno celebrati per le coppie di tutta la Comunità Pastorale 

DOMENICA 11 NOVEMBRE, presso la Casa don Guanella. 
 

Programma 
 

Ore 11.00  Santa Messa e rinnovo delle promesse matrimoniali 

Ore 12.30 PRANZO, presso la Casa don Guanella. 

 Per motivi organizzativi, il pranzo è proposto solo alle  

 coppie festeggiate. 

 Costo del pranzo: €. 30 a persona 

 Iscrizioni in segreteria parrocchiale 

 

PAOLO VI SANTO! 
 

Oggi, in Piazza San Pietro, Papa Francesco proclamerà “santo” il Beato Paolo 
VI, Giovanni Battista Montini.  

Le tappe della sua vita possono essere riassunte in quattro momenti: 

Da giovane sacerdote fu assistente della Federazione Universitari Cattolici Ita-

liani, e alla sua scuola si formò una intera generazione di politici . 

Fu poi Sostituto alla Segreteria di Stato fino al 1954, condividendo l problemi 

della Chiesa durante la Seconda Guerra Mondiale e nell’immediato dopo guer-

ra. 

Da Arcivescovo di Milano fu attento alle periferie: fece costruire 22 nuove chie-

se, perché fossero un punto di riferimento per i  tanti nuovi milanesi e avviò la 

grande Missione popolare, consapevole della necessità di una nuova evangeliz-

zazione. 

Da Papa, continuò il Concilio Ecumenico Vaticano II iniziato da Papa Giovanni 

XXIII, e aprì la stagione dei viaggi missionari, ispirandosi al grande missionario, 

San Paolo, di cui portava il nome. 


